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10 spero che questa dichiarazione p o t r à ac-
contentare l 'onorevole De Felice Giuffr ida. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Io la r in-
grazio. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
interrogazione. 

Segue la in terrogazione dell' onorevole 
Gallino Nata le al ministro delle poste e dei 
telegrafi; ma l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per le poste e i telegrafi mi ha f a t t o 
sapere di non poter essere presente; quindi 
ques ta in terrogazione si i n t ende differi ta . 

Segue un ' a l t ra in terrogazione dell 'ono-
revole Gallino Nata le al ministro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica << per sapere quando in t enda 
procedere alla nomina del r a p p r e s e n t a n t e 
del Ministero, m a n c a t a da tempo, nel Con-
siglio di Direzione della regia Scuola supe-
riore navale di Genova; e se non creda op-
por tuno appl icare le r i forme da t a n t o t empo 
propos tepe l migl ioramento di quellascuola». 

{Il deputato Gallino Natale non è pre-
sente). 

Questa interrogazione si in tende deca-
du ta . 

Seguirebbe u n ' a l t r a in terrogazione del-
l 'onorevole De Felice Giuffr ida al ministro 
delle poste e dei telegrafi; ma è pu re ri-
m a n d a t a per la ragione p r ima d e t t a . 

Segue l ' in terogazione dell 'onorevole Chi-
mirri al minis t ro dell' in te rno « sui danni 
prodot t i dalla violentissima mareggia ta , che 
nelle ore pomer id iane di ieri invase il vil-
laggio Catanzaro Marina, a b b a t t e n d o case 
e baracche e t ravolgendo i miseri ab i ta tor i , 
e per sapere se f u r o n o inviat i soccorsi ai 
danneggiat i poveri , e ai feriti ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole so t to-
segretar io di S ta to per l ' in terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La mareggia ta alla quale accenna l'o-
norevole Chimirri ha ve ramen te recato gravi 
danni al villaggio di Ca tanzaro Marina, ed 
11 Governo ha messo i m m e d i a t a m e n t e a di-
sposizione del p re fe t to di Catanzaro la 
somma di lire mille, per venire in soccorso 
delle famiglie più bisognose. Ino l t r e ha tele-
grafa to perchè con la maggiore sollecitu-
dine siano t rasmessi gli elementi oppor-
tuni per conoscere in quale proporzione i 
danni siano avvenu t i ed in quale propor-
zione il Governo possa sopperire ad essi. 

L 'onorevole in t e r rogan te sa, che per la 
na tu ra della beneficenza che è devolu ta al 
Ministero del l ' in terno, non è possibile fa re 
altro, che venire in soccorso delle famiglie 
più bisognose : non è possibile r ipa ra re a 
t u t t i i danni gravissimi che sono conse-

guenza della mareggiata . Assicuro t u t t a v i a 
l 'onorevole in te r rogante , che il Governo 
guarda con la maggiore s impat ia la sven-
t u r a di quel disgraziato villaggio ; e che, 
nei limiti del possibile, fa rà di t u t t o per al-
leviarne i danni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chimirri ha 
faco l tà di dichiarare se sia, o no, sodi-
s f a t to . 

C H I M I R R I . La sollecitudine con cui il 
Governo ha già m a n d a t o i pr imi soccorsi, mi 
affida che le promesse di aiuti maggiori e 
più adeguat i al bisogno f a t t e dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to sa ranno man tenu t e 
nei l imiti del possibile. 

I danni p rodo t t i dalla maregg ia ta fu rono 
gravi non solo nella borga ta Marina di Catan-
zaro, ma anche in altri villaggi lungo le rive 
del Jonio . I l mare, i nvadendo fu r iosamen te 
la spiaggia, oltre i danni dei p r iva t i , vi fece 
tal i guast i da rendere difficili le operazioni 
di sbarco e d ' imbarco . La legge sulle Ca 
labrie dà i fondi per costruire ponti l i di ap 
prodo. Spero che l 'onorevole ministro de 
lavori pubblici , in vis ta di così urgente ne 
cessità, f a rà eseguire senza indugio que 
lavori che sa ranno più util i dei sussidi, r ia t 
t i vando il commercio. 

Le au to r i t à locali anche ques ta vo l ta 
diedero p rova di lodevole zelo, accorrendo 
sul luogo del disastro in a iu to di quella mi-
sera popolazione, aff l i t ta ed a t t e r r i t a dal 
nuovo e s t raordinar io infor tunio , che colpì 
quelle provincie già p rova te dalla sven tura . 

S v o l g i m e n t o ili in terpe l lanze . 
P R E S I D E N T E . Adesso passeremo alle 

interpel lanze. 
La p r ima è quella dell 'onorevole Pa la 

ai ministri delle finanze, di agricoltura, in-
dus t r ia e commercio e della grazia e giu-
stizia « sulla t ransazione Dess i -Demanio 
dello S ta to , firmato il 3 agosto 1905 in Ca-
gliari, e, sulle misure che in t endano pren-
dere perchè sieno eff icacemente t u t e l a t i i 
diri t t i dello Sta to , e r ivendica te le ragioni 
della giustizia offese da un a t t o che ha 
gravi apparenze del i t tuose ». 

Connesse con ques ta sono le due seguenti : 
dell 'onorevole C a r b o n i - B o j al pres idente del 
Consiglio, al ministro di agricol tura, indu-
stria e commercio, ed al ministro delle fi-
nanze « sui p rovved iment i che il Governo 
in t enda prendere per assicurare nella pro-
vincia di Cagliari il regolare funz ionamen to 
della Cassa ademprivi le » ; e dell 'onorevole 


